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PREMIO OSCAR 2009 MIGLIOR FILM STRANIERO 
IL FILM: In Giappone la funzione del «nokanshi», cioè del «maestro di deposizione nella bara» è una professione fondamentale, perché «ricompone» i cadaveri per far loro compiere nel migliore dei modi possibili l'ultimo viaggio verso la cremazione. Una professione che nelle grandi città come Tokyo è caduta in disuso e dimenticata ma che nei paesi di provincia conserva il suo ruolo sociale e sacrale. Lo scoprirà sulla propria pelle il giovane violoncellista Daigo Kobayashi (l'attore Masahiro Motoki, tenero e stralunato insieme), costretto dopo la morte dell' orchestra in cui aveva trovato posto (ultima esecuzione, l'Inno alla vita di Beethoven) a trasferirsi da Tokyo nella meno dispendiosa prefettura di Yamagata: rivende il suo strumento di lavoro troppo caro, si installa con la moglie Mika (Ryoko Hirosue) nella casa che gli ha lasciato la madre morta un paio di anni prima e si mette alla ricerca di un nuovo impiego. Che trova grazie all' errore di stampa di un annuncio pubblicitario (parlava di «viaggi» e non dell' «ultimo viaggio») e all' intuito del nokanshi Sasaki che intuisce nel recalcitrante e timoroso Daigo la stoffa di un futuro maestro di deposizioni...
IL REGISTA: Nato nel 1955, Takita ha cominciato a lavorare per Hiroshi Mukai's Shishi Productions come assistente alla regia nel 1976, facendo il suo debutto alla regia nel 1981 con Chikan Onna Kyoshi e proseguendo con circa venti film più maturi. La sua prima realizzazione commerciale Komikku Zasshi Nanka Iranai! (1986) è stata accolta calorosamente al New York Film Festival e la sua filmografia successiva include The Yen Family (1988), We Are Not Alone (1993), The Exam and Secret (both 1999). Nel 2001 il suo film fantasy con effetti speciali Onmyoji (The Ying-Yang Master) ha preso d’assalto il box office e alla fine ha portato alla realizzazione del sequel Onmyoji 2, nel 2003. Questi successi sono stati seguiti dall’acclamazione condivisa dalla critica nel 2003 per il suo dramma storico When The Last Sword Is Drawn, culminata con un impressionante bottino di premi tra cui il premio come Miglior Film agli Oscar giapponesi. I suoi ultimI film sono Ashura (2005) e The battery (2007).

LA RECENSIONE: «(...) Costruito come una specie di «percorso di formazione» capace di alternare momenti riflessivi ad altri più leggeri e umoristici, campione d' incassi in patria nonostante l'argomento non proprio popolaresco, premio Oscar a sorpresa come miglior film straniero nel 2009, questo Departures  affronta il tema della ritualità tipico della cultura nipponica cercando di recuperarne il senso profondo e «sacrale» senza per altro scivolare verso nessuna deriva spiritualista o superficialmente consolatoria. Anzi, a partire dalla prima scena, quando Daigo scopre che i lineamenti del defunto possono nascondere più di una sorpresa, il tema della morte e del suo valore è sempre accompagnato da una sottile ma puntuale venatura ironica. Oltre che da una concreta e quotidiana lettura «materiale». Perché se lo spettatore italiano resterà per prima cosa affascinato dalla raffinatezza e dalla ritualità dei gesti con cui il nokanshi lava e veste il cadavere, avendo cura di non urtare il buon gusto e la sensibilità dei parenti che assistono al rito anche nelle pratiche meno eleganti, è indubbio che il film punta soprattutto nella prima parte anche su altri argomenti, dalla sottolineatura di quanto possa rendere un tale lavoro allo scarso rispetto sociale che quella professione, e soprattutto quella pratica, hanno in un mondo che si sta allontanando dalle tradizioni. E infatti ci vorrà la preparazione della vecchia proprietaria del bagno pubblico perché chi prima disprezzava la scelta di Daigo - l'amico di scuola ma anche la moglie che addirittura se n'era tornata in famiglia - prendano coscienza non solo dell' importanza «sociale» di quella professione ma anche della sua necessità e della sua profonda carica di amore. Come dice la stessa Mika nel film, «dare a un corpo diventato freddo, una bellezza che durerà per sempre... con calma... con precisione... ma soprattutto con tanta amorevolezza... pur nella tristezza dell'ultimo addio mi apparve meraviglioso». Un suggello che troverà nell' ultima preparazione che il film ci mostra (allo spettatore scoprire di chi si tratta) il suo compimento e la sua apoteosi, dove arte, ritualità, dolore e amore si fonderanno indissolubilmente in un tutt'uno.» (Paolo Mereghetti – Corriere della Sera)
Origine: Giappone; Durata: 131’; Interpreti: Masahiro Motoki (Daigo), Ryoko Hirosue (Mika), Tsutomu Yamazaki (Sasaki), Kimiko Yo, Tetta Sugimoto, Kazuko Yoshiyuki, Takashi Sasano, Toru Minegishi; Sceneggiatura: Kundo Koyama; Fotografia: Takeshi Hamada; Montaggio: Akimasa Kawashima; Musiche: Joe Hisaishi; Distribuzione: Tucker Film












